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Articolo 1 - SCOPO E AMBITO DI APPLICAZIONE

1.1
È istituito presso la Fondazione J&J un Organismo con funzioni di vigilanza e controllo (di seguito “Organismo”) in ordine al funzionamento, all’efficacia, all’adeguatezza ed all’osservanza del Modello di organizzazione, gestione e controllo (di seguito “il Modello”) adottato dalla Società con delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 Marzo 2009 allo scopo di prevenire i reati dai quali può derivare la responsabilità amministrativa della Società, in applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300” (di seguito il “Decreto”).

1.2
Il presente Statuto è predisposto da Fondazione J&J al fine di disciplinare il funzionamento dell’Organismo di Vigilanza (di seguito OdV), individuando, in particolare, poteri, compiti e responsabilità allo stesso attribuiti.

1.3
Nell’esercizio delle sue funzioni, l’OdV deve improntarsi a principi di autonomia ed indipendenza. 

1.4
A garanzia del principio di terzietà, l’Organismo è collocato in posizione di staff al Vertice della Società
Articolo 2 - NOMINA E COMPOSIZIONE DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA

2.1
L’Organismo è un organo monocratico composto da un soggetto esterno alla Fondazione costituito dall’ Avvocato Sara Biglieri dello Studio Legale  Tributario Dentons Europe  di Milano, esperta in Diritto Societario. Il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina dell’Organismo di Vigilanza.
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2.2
Nello svolgimento dei compiti di vigilanza e controllo l’OdV, si avvale del supporto delle altre figure esistenti in Fondazione e della collaborazione degli organi societari che, di volta in volta, si rendessero a tal fine necessari. Ad ogni modo l’OdV, nei casi in cui debba svolgere attività che necessitino di specializzazioni non presenti all’interno e, comunque, qualora lo ritenga opportuno ai fini di un corretto adempimento delle proprie funzioni, potrà avvalersi della professionalità di consulenti esterni per l’esecuzione di specifiche operazioni tecniche. 

2.3 
I membri dell’Organismo sono scelti tra soggetti particolarmente qualificati ed esperti nelle materie legali e nelle procedure di controllo ed in possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 109 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385.
2.4.
 L’OdV deve essere provvisto di mezzi finanziari e logistici adeguati a consentirne la normale operatività. A tal fine il Consiglio di Amministrazione di Fondazione J&J provvede a dotare l’Organismo di Vigilanza di un fondo adeguato, che dovrà essere impiegato esclusivamente per le spese che questo dovrà sostenere nell’esercizio delle sue funzioni. 

Articolo 3 - DURATA IN CARICA, SOSTITUZIONE E REVOCA DEI MEMBRI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA

3.1 L’Organismo di Vigilanza resta in carica per anni tre, rinnovabile. In ogni caso ciascun componente rimane in funzione fino alla nomina del successore.

3.2 Il Consiglio di Amministrazione può revocare il mandato all’ OdV:

· qualora sussistano circostanze tali da far venir meno i requisiti di autonomia ed indipendenza richiesti dalla Legge;

· qualora vengano meno i requisiti di onorabilità di cui al punto 2.3.

3.3 In caso di rinuncia, sopravvenuta incapacità, morte, revoca o decadenza dell’Organismo, il Consiglio di Amministrazione provvederà a deliberare la nomina del sostituto. 

3.4 La rinuncia da parte dell’Organismo di Vigilanza può essere esercitata in qualsiasi momento e deve essere comunicata al Consiglio di Amministrazione per iscritto unitamente alle motivazioni che l’hanno determinata.

3.5 Al fine di tutelare l'Organismo di Vigilanza dal rischio di una ingiustificata revoca del mandato conferito da parte del Consiglio di Amministrazione, questo potrà deliberarne la revoca soltanto per giusta causa e sentito il Collegio Sindacale.

A tale proposito, per giusta causa di revoca dovrà intendersi:

· l'interdizione o l'inabilitazione, ovvero una grave infermità che renda l'Organismo di Vigilanza inidoneo a svolgere le proprie funzioni di vigilanza, o un'infermità che, comunque, comporti l'assenza dal luogo di lavoro per un periodo superiore a sei mesi;

· un grave inadempimento dei propri doveri così come definiti nel presente Modello;

· una sentenza di condanna della Società ai sensi del Decreto, passata in giudicato, ovvero un procedimento penale concluso tramite c.d. "patteggiamento", ove risulti dagli atti l'"omessa o insufficiente vigilanza" da parte dell'Organismo di Vigilanza, secondo quanto previsto dall'art. 6, comma 1, lett. d) del Decreto;

· una sentenza di condanna passata in giudicato, a carico del componente dell'Organismo di Vigilanza per aver personalmente commesso uno dei reati previsti dal Decreto; 

· una sentenza di condanna passata in giudicato, a carico del componente dell’Organismo di Vigilanza ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, ovvero l'interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese.

Nei casi sopra descritti, il Consiglio di Amministrazione provvederà a nominare un nuovo Organismo di Vigilanza.

Nel caso in cui sia stata emessa una sentenza di condanna, il Consiglio di Amministrazione, nelle more del passaggio in giudicato della sentenza, potrà altresì disporre – sentito il Collegio Sindacale - la sospensione dei poteri dell'Organismo di Vigilanza e la nomina di un Organismo di Vigilanza ad interim.

Articolo 4 - REGOLAMENTO DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA

4.1 L’Organismo di Vigilanza ha il potere di disciplinare autonomamente la propria attività emanando uno specifico “Regolamento” contenente le modalità di funzionamento (es.: riunioni, verifiche, flussi informativi, budget).

Articolo 5 - OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 

5.1 L’Organismo è tenuto alla riservatezza in ordine alle notizie ed informazioni acquisite nell’esercizio delle loro funzioni.

5.2 L’Organismo assicura la riservatezza delle informazioni di cui vengono in possesso – con particolare riferimento alle segnalazioni che allo stesso dovessero pervenire in ordine a presunte violazioni del Modello e dei suoi elementi costitutivi - e si astiene dal ricercare ed utilizzare informazioni riservate, per fini diversi da quelli indicati dall’art. 6 D.lgs. 231/01. In ogni caso, ogni informazione in possesso dei membri dell’Organismo è trattata in conformità con la legislazione vigente in materia ed, in particolare, in conformità con il Testo Unico in materia di protezione dei dati, D. Lgs.vo 30 giugno 2003, n. 196.

Articolo 6 - FUNZIONI E POTERI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA

6.1
L’Organismo di Vigilanza è chiamato a svolgere le seguenti attività:

a) diffondere nel contesto aziendale la conoscenza e la comprensione del Modello;

b) vigilare sull’osservanza del Modello in ambito aziendale;

c) raccogliere, elaborare e conservare ogni informazione rilevante ai fini della verifica dell’osservanza del Modello;

d) vigilare sulla validità ed adeguatezza del Modello;

e) suggerire al vertice aziendale aggiornamenti al Modello nell’ipotesi in cui si renda necessario e/o opportuno effettuare correzioni e adeguamenti dello stesso, in relazione alle mutate condizioni aziendali e/o legislative;

f) valutare tempestivamente qualsiasi violazione del Modello ritenuta fondata, di cui sia venuto a conoscenza per segnalazione o che abbia accertato l’Organismo di Vigilanza stesso. A tal proposito si rinvia al successivo art. 7.;

g) Segnalare tempestivamente al Consiglio di Amministrazione qualsiasi violazione del Modello ritenuta significativa, di cui sia venuto a conoscenza per segnalazione da parte dei dipendenti o che abbia accertato l’Organismo stesso. Le segnalazioni anonime e non in forma scritta saranno valutate discrezionalmente dall’Organismo a seconda della gravità della violazione denunciata;

h) attuare, in conformità al Modello, un efficace flusso informativo che consenta all’OdV di riferire agli organi sociali competenti; 

i) individuare e valutare l’opportunità dell’inserimento di clausole risolutive nei contratti con Consulenti, Collaboratori, Partner commerciali, Procuratori, Agenti e Terzi che intrattengono rapporti con la Società, nell’ambito delle attività aziendali potenzialmente esposte alla commissione dei reati di cui al citato Decreto;

j) promuovere la conoscenza dei principi contenuti nel Codice Etico e la loro traduzione in comportamenti coerenti da parte dei diversi attori aziendali individuando, con il supporto delle strutture societarie competenti, gli interventi formativi e di comunicazione più opportuni nell’ambito dei relativi piani annuali; 
k) verificare e controllare periodicamente le aree/operazioni a rischio individuate nel Modello;

l) istituire specifici canali informativi “dedicati”, diretti a facilitare il flusso di segnalazioni ed informazioni verso l’Organismo di Vigilanza;

m) effettuare una ricognizione delle attività aziendali con l’obiettivo di individuare le aree a rischio di reato e proporne l’aggiornamento e l’integrazione, ove se ne evidenzi la necessità;

n) attivare, sulla base dei risultati ottenuti, le strutture aziendali competenti per l’elaborazione/modifica di procedure operative e di controllo che regolamentino lo svolgimento delle attività, al fine di implementare il Modello;

o) attivare le strutture preposte per l’applicazione dei provvedimenti disciplinari in caso di violazioni accertate del Modello e dei suoi elementi costitutivi;

p) archiviare in ordine cronologico la documentazione predisposta ed originata nell’esercizio delle proprie funzioni e compiti.

6.2
Ai fini dello svolgimento degli adempimenti elencati al comma precedente, all’Organismo sono attribuiti i poteri qui di seguito indicati:

a) emanare disposizioni interne intese a regolare l’attività dell’OdV (vedi il “Regolamento”). Tali disposizioni, che dovranno essere adeguatamente motivate (es. disposizioni dettate da situazioni di urgenza od opportunità), saranno emanate in autonomia dall’Organismo di Vigilanza, ma non dovranno essere in contrasto con le norme della Società e del presente Statuto;

b) accedere ad ogni documento aziendale rilevante per lo svolgimento delle funzioni attribuite all’OdV ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

c) ricorrere a consulenti esterni di comprovata professionalità nei casi in cui ciò si renda necessario per l’espletamento delle attività di verifica e controllo ovvero di aggiornamento del Modello;

d) richiedere che qualunque dipendente e/o dirigente della Società fornisca tempestivamente le informazioni, i dati e/o le notizie loro richieste per individuare aspetti connessi alle varie attività aziendali rilevanti ai sensi del Modello e per la verifica dell’effettiva attuazione dello stesso da parte delle strutture organizzative aziendali (in caso di mancata collaborazione riferire al C d A);

Articolo 7 - REPORTING

7.1 L’Organismo di Vigilanza riferisce al CdA in merito alle attività svolte, alle segnalazioni ricevute, alle violazioni del Modello accertate, agli interventi correttivi e migliorativi del Modello ed al loro stato di realizzazione. A tal fine, comunica e relaziona su base continuativa al Consiglio di Amministrazione. In particolare trasmette, con periodicità semestrale al CdA una relazione scritta contenente i seguenti elementi:

· l’attività complessivamente svolta nel corso del semestre;

· le attività cui non si è potuto procedere per giustificate ragioni di tempo e risorse;

· i necessari e/o opportuni interventi correttivi e migliorativi del Modello ed il loro stato di realizzazione;

· l’elenco delle attività che si prevedono per il semestre successivo.

7.2 L’OdV dovrà, inoltre, riferire tempestivamente:

· al C.d.A., eventuali violazioni del Modello poste in essere da un collaboratore della Fondazione, o da membri del Collegio dei Revisori;

· al   Presidente eventuali violazioni poste in essere da componenti del C.d.A.;



affinché si adottino gli opportuni provvedimenti.

Articolo 8 - MODIFICHE DELLO STATUTO

Eventuali modifiche al presente Statuto possono essere apportate unicamente a mezzo di delibere validamente adottate dal Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’Organismo di Vigilanza o del Consiglio di Amministrazione previo, in tal ultimo caso, parere obbligatorio dell’Organismo.

1
PAGE  
3

_1558769240.pdf


 


1 


Sara Biglieri 
Partner 
 


 


Ufficio: Milano 


Diretto: +39 02 726 268 00 


Cellulare: +39 347 08 37 728 


Email: sara.biglieri@dentons.com 


 


Sommario 


Sara è partner nell’ufficio Dentons di Milano. È responsabile della practice italiana di Litigation & Arbitration e del Europe 


Compliance Group di Dentons in Italia. 


Sara presta consulenza a gruppi internazionali e primarie società commerciali e finanziarie in Italia, assistendoli 


principalmente in contenziosi, arbitrati e problematiche in ambito compliance e rappresentandoli in ogni grado di giudizio 


su tutto il territorio italiano e avanti la Corte Suprema. Sara è un arbitro di riconosciuta esperienza sia per arbitrati ad hoc 


sia istituzionali ed è stata nominata arbitro dalla Camera Arbitrale di Milano in diversi procedimenti. 


È specializzata in numerosi settori tra cui il farmaceutico, la grande distribuzione, le industrie produttrici di beni di 


consumo, nonché i settori immobiliare, finanziario e assicurativo. Sara assiste i clienti nell’ambito di contenziosi 


concernenti il diritto societario, commerciale, immobiliare e bancario, nonché in relazione a procedure che coinvolgono la 


responsabilità da prodotto e la concorrenza sleale. 


Sara presta consulenza legale in ogni aspetto della compliance aziendale in ottemperanza al DL 231/2001 ed è un 


membro attivo del Dentons’ Compliance Group europeo. È presidente e membro dell’Organismo di Vigilanza (DL 


231/2001) di diverse primarie società italiane. 


Alcune tra le principali esperienze professionali degli ultimi anni  


Contenzioso 


 Primaria banca italiana: Assistenza in relazione alla revoca di un provvedimento d’urgenza che inibiva il pagamento 


di lettere di credito. Valore: € 30 milioni. 


 Primaria banca estera: Assistenza in un caso cross border per l’esecuzione all’estero di un’ingiunzione italiana 


urgente che impedisce il pagamento di fideiussioni bancarie. Valore: approx. € 18 milioni. 


 Primaria azienda italiana della grande distribuzione: Azione di concorrenza sleale in relazione all'acquisizione di 


segreti industriali. Valore: € 300 milioni. 







2 


 Primaria azienda italiana della grande distribuzione: Azione di risarcimento danni per violazione antitrust (azione 


follow–on). Valore: € 55 milioni. 


 Primaria azienda italiana della grande distribuzione: Contenzioso immobiliare per violazione di una put-option 


attualmente pendente dinanzi alla Corte di Cassazione. Valore: € 3 milioni. 


 Primaria azienda italiana della grande distribuzione: Assistenza in diversi contenziosi (anche avanti alla Suprema 


Corte di Cassazione) per concorrenza sleale e diffamazione in seguito alla pubblicazione di un libro dedicato alla storia 


di aziende concorrenti. Valore: non definito. 


 Primaria azienda italiana della grande distribuzione: Contenzioso in materia societaria (trasferimento fiduciario di 


partecipazioni). Valore: € 6 miliardi. 


 Gruppo internazionale della grande distribuzione: Contenzioso immobiliare per la cessazione di un contratto di 


locazione. Valore: € 30 milioni. 


 Gruppo internazionale della grande distribuzione: Contenzioso relativo a contratti di locazione immobiliare e 


appalto per nuovo format commerciale. Valore: € 3 milioni. 


 Primaria società farmaceutica internazionale: Varie azioni cautelari e successivi giudizi di merito per concorrenza 


sleale (pubblicità ingannevole). Valore: non definito. 


 Primaria società farmaceutica internazionale: Assistenza in cause seriali per asserita responsabilità da prodotto 


difettoso, coordinamento generale e gestione delle relative azioni di richiamo. Valore: superiore a € 24 milioni. 


 Società immobiliare: Contenzioso in materia societaria (aggiustamento del prezzo). Valore: € 10 milioni. 


 Società di telecomunicazioni: Contenzioso in ambito societario (violazione di uno SPA). Valore:€ 15 milioni. 


Arbitrati (difensore) 


 Primaria azienda italiana della grande distribuzione: Assistenza in un arbitrato in materia societaria (trasferimento 


fiduciario di partecipazioni). Valore: € 6 miliardi. 


 Proprietario di azienda nel settore scommesse: Assistenza in arbitrato amministrato (CAM) in materia di 


inadempimento contrattuale. Valore: € 10 milioni.  


 Società della grande distribuzione: Assistenza in arbitrato ad hoc in materia di inadempimento contrattuale. Valore: 


€ 10 milioni.  


 Primaria società produttrice di giocattoli: Assistenza in arbitrato amministrato (ICC) in materia di inadempimento 


contrattuale. Valore: € 30 milioni.  


 Società italiana leader nella produzione di profili in ABS e PVC per l'industria del mobile: Assistenza nell’ambito 


di un arbitrato amministrato relativo ad asseriti inadempimenti alle disposizioni del Regolamento del prestito 


obbligazionario. Valore: €1 milione 


 Principale consorzio europeo costruttore di missili e tecnologie per la difesa: Assistenza quale difensore in 


arbitrato ad hoc in relazione a un contratto di appalto. Valore: € 1,8 milioni 


Arbitrati (arbitro) 


 Su nomina della Camera Arbitrale di Milano: 


 arbitro unico in un arbitrato istituzionale in materia contrattuale. Valore: non definito. 


 arbitro unico in un arbitrato istituzionale riguardante crediti derivanti da consorzi. Valore: non definito. 


 arbitro in un arbitrato istituzionale riguardante l'azione di responsabilità di un amministratore. Valore: non definito. 


 arbitro in un arbitrato istituzionale riguardante un contratto di mandato. Valore: non definito. 
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 arbitro in un arbitrato istituzionale che ha coinvolto una banca italiana in merito ad interessi anatocistici e tassi 


usurari. Valore: non definito. 


 arbitro unico in un arbitrato istituzionale riguardante un contratto di appalto. Valore: non definito. 


 arbitro in un arbitrato istituzionale in materia societaria. Valore: non definito. 


 Nomina come arbitro di parte in un arbitrato ad hoc per il risarcimento di danni. Valore: € 1 milione. 


Competenze compliance 


 Membro del Dentons European Compliance Group. 


 Ha partecipato alla stesura di Modelli di Organizzazione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 


 Fa parte (come membro, membro unico e presidente) dell’Organismo di Vigilanza in varie società (La Villata S.p.A. 


(immobiliare del gruppo Esselunga), Falck S.p.A., Johnson & Johnson S.p.A., Fondazione Johnson & Johnson). 


 Ha fatto parte (come membro, membro unico e presidente) dell’Organismo di Vigilanza in varie società (Bristol-Myers 


Squibb S.r.l., ITT Italia S.r.l.,). 


Incarichi 


 Membro del Consiglio di Amministrazione di Equita S.p.A. e Supermarkets Italiani S.p.A. (holding di Esselunga 


S.p.A.) 


Riconoscimenti 


Sara è citata nella classifica di Chambers Global 2017 e Chambers Europe 2017 in band 4 nella categoria Dispute 


Resolution. 


Competenze linguistiche 


 Italiano 


 Inglese 


 Francese 


Formazione e abilitazioni 


 Università di Pavia, Laurea in Giurisprudenza, magna cum laude, 1992 


 Iscritta all’Albo degli Avvocati di Milano dal 1996. 


Esperienze professionali 


 Partner, Dentons Europe Studio Legale Tributario (2016 – presente) 


 Nabarro LLP law firm, Londra (2000) 


 Rucellai & Raffaelli law firm (1996 – 2015, partner dal 2005) 


 KStudio Associato (KPMG) (1994 – 1996) 
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Pubblicazioni/Convegni 


Nel 2016 Sara ha partecipato al Dentons Compliance Day con una relazione dal titolo “Anti-Bribery and Third Party 


Intermediaries” (Anticorruzione e terzi intermediari”). 


È stata inoltre relatrice in vari convegni su diversi argomenti: “Private Enforcement. Risarcimento dei danni da illecito 


antitrust”, “La redazione della clausola arbitrale”, “L’OdV: composizione e funzioni a seguito delle recenti novità legislative”, 


“Le nuove frontiere della responsabilità da prodotto difettoso”, “La riforma del diritto societario: corporate governance, 


conflitto di interessi, obblighi e responsabilità degli amministratori”.  


Sara ha partecipato alla stesura di The Italian product liability experience apparso in “Liability for products in a global 


economy” (Centre for International Legal Studies). 


 


© 2017 Dentons. Dentons is a global legal practice providing client services worldwide through its member firms and affiliates. This publication is not designed to provide legal 


or other advice and you should not take, or refrain from taking, action based on its content. Please see dentons.com for Legal Notices.   






